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Lo sviluppo

Campigiovani
Agricolturaunder35
Crescono le imprese gestite dalle nuove generazioni
Masiello: «Una spinta verso la crescita e la competitività»

EricaDiSanto

Si è conclusa ieri la visita in Italia di
monsignor Matheos Lesanu Chri-
stos,vescovoausiliarediAddisAde-
ba. L’alto prelato (in Etiopia ha la
responsabilità di Bahar Dar, città
dellazonanordorientaleecapoluo-
godelkilildiAmhara,unvastoterri-
torio che si estende fino alla parte
più settendrionale della nazione) è
giunto in Italia, ospite della diocesi
di Benevento per organizzare la
prossima missione estiva in Etio-
pia.
«Progetto Abuna» è il nome della
missione 2016 che, da sette anni a
questa parte, viene portato avanti
con la collaborazione di don Paolo
Scarafoni,attualeresponsabiledel-
la Pastorale Universitaria di Bene-
vento ed amministratore parroc-
chialedelladiocesidiBeltiglio,non-

chèex-rettoredell’UniversitàEuro-
peadiRomaevecchioamicodistu-
di di Monsignor Lesanu Christos.
«Il prossimo agosto - ha annuncia-
to don Paolo - insieme ad un grup-
po di volontari, andremo ad Azezu
eadAarbaba,duepaesinidellapro-
vincia di Gindar, al Nord del Lago
Tana, dove le Suore Figlie di S. An-
na offrono amore ed istruzione ai
bambini non vedenti e guidano le
scuole dell’infanzia. I volontari
svolgeranno lavori di manutenzio-
ne ordinaria degli edifici scolasici
ed attività ricreative con i bambini,
incontri con le famiglie locali e ser-
vizi nell’ambulatorio».
Una volta in Etiopia, i volontari sa-
rannoimpegnatianchepressol’or-
fanotrofiodellesuorediSantaTere-
sa nella cittadina di Injiabara dove
provvederannoadeffettuarepicco-
li lavoridi ristrutturazione.Epoi un

altrogruppo,ancora,svolgeràservi-
zionellanuovamissionedellachie-
sa cattolica in Beninshangul Gu-
muz presso la tribù dei Gumuz. In
quella zona, purtroppo, vige un al-
totasso dicecità dovuta allapuntu-
ra di una mosca: la “Loa Loa” che
provoca la filariosi e la onocerchia-
si: patologie che spesso, anche per
penuria di vaccini e di cure, porta-
no alla cecità. Infatti tra la popola-
zione, oltre 270.000 persone sono
cieche e quasi 500.000 hanno di-
sturbi alla vista. In quel disgraziato
territorio,inoltre,siregistraunaltis-
simo tasso di bambini abbandona-
ti, una notevole fetta della popola-
zioneèinfettadalvirusHIVeledon-
ne vivono ancora in una situazione
paragonabile ai retaggi medioeva-
li. L’incontro con don Paolo, i vo-
lontari e monsignor Matheos Lesa-
nu Christos, dunque, è servito pro-

prio a fare il punto della situazione
eacapirecomedovrannoesserspe-
si i fondi che il parroco sannita, du-
rante tutto l’arco dell’anno, racco-
glieattraversomanifestazionidibe-
neficenza e donazioni di solidarie-
tà. La visita del vescovo etiope,
quindi,èstatapropedeuticainque-
sto senso ed ha ancheconivolto nel

progettomonsignorOrazioSoricel-
li(di origini beneventaneed ex-do-
centedireligionepressodiversiisti-
tuti scolastici sanniti) che, attual-
mente, è arcivescovo della diocesi
di Amalfi-Cava dei Tirreni e sabato
scorso è stato raggiunto da Don
Paolo Scarafoni, dal vescovo Lesa-
nuChristosedaungruppodivolon-

tari beneventani in un convento di
Maiori. Intanto, è stato già deciso il
motto scelto dai missionari per la
missione 2016, che è ispirato ad
una frase di don Tonino Bello e che
recita:«Selafedecifaesserecreden-
ti e la speranza ci fa essere credibili,
èsololacaritàchecifaesserecredu-
ti». La missione è aperta a tutti e
ognunopotràdareunamanoinba-
se alle proprie competenze profes-
sionali, anche se si spera che si ag-
greghino soprattutto tanti medici
ed anche operai/idralulici ecc...
Perchivolessepartecipareallamis-
sione (che si terrà dal 16 al 31 ago-
sto 2016) o versare un contributo
persostenerelacausa(ifondiservi-
rannoall’acquistodiabiti,libri,vac-
cini,materialeedileecc...),bisogna
mandareun’emaila:pastoraleuni-
versitaria@diocesibenevento.it.
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La foto Impegno
per la missione

La solidarietà

Arriva il vescovo Christos e lancia il progetto «Aduba» per l’Etiopia

Sant’Agata dei Goti

Informatica e telecomunicazione, al «de’ Liguori» il corso che attira di più

Il piano Avvio operativo delle misure contenute nel pacchetto «Generazione Campolibero»
da parte del Ministero delle Politiche Agricole. Dai mutui a tasso zero ai fondi per supportare
la nascita e lo sviluppo di start up agri-food. Un business per un valore di 160 milioni

L’OpendayUniFortunatoè
l’occasioneperconosceree
approfondire l’offerta formativa, i
servizie ibeneficierogati
dall’UniversitàGiustinoFortunato,
nonchéconoscere l’innovativa
metodologiadellostudio
e-learning.Le tregiornate
rappresentanounostrumentoper
facilitareunasceltauniversitaria
consapevole, responsabile,
autonomafavorendol’inserimento
neivaricorsidistudio.
Numeroseleattività inprogramma:
presentazionedeicorsidistudio,
sbocchiprofessionali,esposizione
deiservizi,workshopcondocentie
tutor,simulazionedi lezionisu
argomentideidiversicorsidi
laureaerogatidall’UniFortunato.
PartnerufficialeRyanair.
Appuntamento
mercoledì9,giovedì10evenerdì11
marzo2016.

L’appuntamento
Unifortunato, tre giorni
con l’Open Day

Lascuola L’Istituto «Alfonso Maria de’ Liguori»

Sant’AgatadeiGoti.L’Istitutod’istruzionesuperiore«AlfonsoMaria
de’Liguori»siconfermapoloculturaledi riferimentonell’ampio
comprensoriodellaValleCaudina.Aconclusionedelleattivitàdi
orientamentoecon lascadenza del termineper le iscrizionion line la
scuolasantagatesericonfermatutta lasuacentralitàe lasua
leadershipterritoriale.L’offerta formativaper ilprossimoanno
scolastico2016/2017èstataapprezzatadalle famiglieedagli
studentidell’ultimoannodellescuolemediesecondariedi Igrado. In
particolare, l’interessedeinuovi iscrittièstatocalamitato
dall’indirizzodistudio in InformaticaeTelecomunicazionechesarà
attivatopropriodasettembre2016ma,nondimeno,hannoavutoun
ottimoriscontroanchetuttigli altri indirizzidistudiosianelpolo
liceale (LiceoClassico,Linguistico,ScientificoeScientificoopzione
scienzeapplicate),che inquelloeconomicoetecnologico (Istituto
Tecnico:Sistemi InformativiAziendali,Turismo,Costruzione

AmbienteeTerritorio).<BR>«E’giustoringraziare -commenta la
preside,MariaRosaria Icolaro- ilgruppodidocentiedialunnichein
questasettimanehannogestito tutte leattivitàdiorientamento,sia
presso lenostresedi, inoccasionedeidueopenday,esianelle
trasferteeffettuatenellediversescuolesecondariediprimogrado
chesonostatevisitate.L’attenzionedeinuovi iscrittiedelle famiglie
neiconfrontideipercorsi formativi, chenonsiesauriscononelle
lezioni frontali,delnostro Istitutoci inorgogliscee,al tempostesso,
cispronaapotenziareulteriormente inostri sforzipergarantireagli
studentiunaformazionecompletaediqualità».
E’possibile inoltrare lapropria iscrizione,perchinonavessegià
presentato ladomanda,dagliufficidellasegreteriaamministrativa
del«de’Liguori».

gi.pi.
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A
vviooperativodellemisu-
recontenutenelpacchet-
to«GenerazioneCampo-
libero»da partedel Mini-
stero delle Politiche Agri-
cole.Daimutuiatassoze-

ro ai fondi per supportare la nascita e lo
sviluppo di start up agri-food, ma anche
più innovazione con il credito di impo-
sta per il commercio elettronico di pro-
dotti agroalimentari per un valore di 160
milioni.

«L’agricoltura - commenta il presi-
dente di Coldiretti Benevento, Gennaro
Masiello - segna un passaggio storico
epocale,chevedenellenuovegenerazio-
niunaspintaversolacrescitaelacompe-
titività. Si dispiegano opportunità per
l’agricoltura -aggiungeMasiello-cheve-
de nella Campania la regione con le più
alte potenzialità di spesa d’Italia. Insie-
meaglistrumentifinanziaridelGoverno
c’è la partita del Psr 14/20, che speriamo
parta al più presto. A questo proposito,
tra le misure che chiediamo di mettere
subito a bando c’è proprio il sostegno ai
giovani agricoltori. Ogni euro investito
suigiovanivaledoppiorispettoaqualsia-
si investimento».

I dati dicono che le aziende condotte
dagiovanipossiedonounasuperficiesu-
periore di oltre il 54% alla media, hanno
il50% di occupati per azienda in più e un
fatturato più elevato del 75% della me-
dia.  

«Tantigiovani,anchenelSannio,-af-
ferma Davide Minicozzi, delegato pro-
vinciale Coldiretti Giovani Impresa Be-
nevento - hanno preso in manoil settore
dell’agricoltura che veniva considerato
vecchio ed hanno creato le prospettive
peril futuro.Quindidalmondodell’agri-
coltura non viene soltanto una risposta
alla disoccupazione ma anche una spe-
ranza per tutti quei giovani che sono co-

stretti ad emigrare in cerca di lavoro. I
giovanidellanostraprovinciasonodota-
tidiunagrandevitalitàedilnostroauspi-
cio è che possano essere proprio loro gli
artefici di nuove occasioni economiche
per un rilancio delle nostre imprese».

AnchenelSannioigiovaniimprendi-
tori agricoli sono sempre più proiettati
verso l’innovazione: è il caso dell’azien-
da agricola «Masseria Mosti», condotta
da Salvatore Di Rubbo, che dopo aver
ereditato l’azienda di famiglia, grazie
all’orografia del territorio, coltiva, se-
guendo le antiche tradizioni, farro e ceci
che si distinguono per la specificità dei
sapori e degli aromi. In azienda, inoltre,
siproduceanchelapastaartigianalepro-
dotta con “Saragolla”, il capostipite dei
grani duri coltivati oggi in Italia e nel
mondo.

«La nostra produzione - dice Di Rub-
bo - è una produzione di nicchia perché
vogliamo puntare all’alta qualità. Il no-
stro progetto è quello di esportare i pro-
dotti agroalimentari sanniti in tutto il
mondo».

A15annidall’approvazionedelleleg-
ge di orientamento per l’agricoltura (la
legge 228/2001), fortemente sostenuta
daColdiretticheharivoluzionatolecam-
pagne, i giovani hanno interpretato in
chiave innovativa le opportunità offerte
dal mondo rurale e oggi il 70% delle im-
prese under 35 opera in attività che van-
no dalla trasformazione aziendale dei
prodotti alla vendita diretta, dalle fatto-
rie didattiche agli agriasilo, ma anche al-
le attività ricreative come la cura dell’or-
to e i corsi di cucina in campagna, l’agri-
coltura sociale per l’inserimento di disa-
bili, detenuti e tossicodipendenti, la si-
stemazione di parchi, giardini, strade,
l’agribenessere e la cura del paesaggio o
la produzione di energie rinnovabili.
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